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FORTEBRACCIO 

La celebre fabbrica inglese di motociclette gestita dagli operai in cooperativa 

UN'ALTRA ARIA 

•< G i r o Forte-braccio, leg
giti ques to d o c u m e n t o , de l 
qua le t: i nv iamo ì oto-co
pia, e vedi c o clic ne pen
si. Pe r no: ogni commen
to e super f luo . (.Vi oruppo 
di compagni del pei - An
ch':a i Ba r . ) >-. 

C'fl ri Com pagn •, sccon(lo 
me, invece, ques'o docu-
inerito va commentato. 
Occherò, come posso, di 
farlo, ma ecco intanto, tra* 
scritto parola per parola, 
l'atto in questione. 

• Commissariato di P.S. 
eli Àndrm. Cut *ì-H Div. 31 

di Prot. Aurina lì 14 gen-
na'o IU7Ò. Il Vice Questore 
dirigente l'ufficio di P.S, 
di Andrea, letta la doman
da prodotta da' .sia. Mal-
canai Vito di R-ccardo, na
to ad Andna il 'A-UÌ 19 IH, 
tri residente ri via Marne-
't n. Il, intesa ad ottenere 
i! porto di fucle per uso 
caccia ed i! r eia tiro libret
to personale. 

Viste te informazioni 
e le risultanze >.n atti: 

— - Considerato che il ri
chiedente, in qualità di di
rigente locale di partito 
politico ha sempre eviden
ziato profondo entusiasmo 
attivistico ed impegno to-
tale, sia in sede organiz
zativa, che come promoto
re ed organizzatore di ma
nifestazioni esterne: 

— Ritenuto che per la 
co n ria t u ra ta, qen u ina ed 
abbtettiramente am >ntre-
rnlc passionalità politica 
che lo contraddistingue, il 
possesso di un'arma po
trebbe esser*1, in situazioni 
di imprevedibile portata 
ed emergenza, sotto il nro
tilo dell'ordine pubblico, 
motivo di pencolo; 

— Visto l'art. •;•; de' T.U. 
delle Leggi di pubbl'ca si
curezza IS-fì-tOlll, n. 14'K; 

de e re t a 

l'istanza del sig. Malcangi 
Vito, intesa ad ot'enere il 
porto di fucile per uso cac
cia ed ti relativo libretto 
personale E' RESPINTA. 

(t Contro U presente prov-
ved i m eri to e a tu m esso ri
corso in unica istanza al 
sig. Questore di Bari, per 
i motivi di legittimità e 
di mento, entro il termi
ne di trenta giorni dalla 
data della notifica. 

«.Il Comandante della 
Squadra di Polizia Amti'-
nistrativa dell'Ufficio di 
P.S. d> Andna è incarica
to della notifica del pre
sente decreto a mente del
l'art. 9 del Regolamento 
del T.U. Legai di P.S. Fir
mato- Vice Q u e s t o r e Pri
m o Di r igen te < firma illeg
gibile e timbro) » 

Ecco, testualmente ri
prodotto, d decreto del Vi
ce (/nestore di Andna e 
anch'io, come tutti i letto
ri icredo), appena l'ho let
to mi sono messo a ridere. 
Ma si e trattato di un riso 
breve e tutto sommato 
amaro, perché questo caso 
costituisce un tipico esem
pio di ciò a cut può co'%-
durre la deliberata dise
ducazione dei pubblici fun
zionari, diseducazione col
tivata con estrema cura 
dai nostri governanti tn 
questi trent'anm in cui 
ìianno avuto in mano tut
to: la magistratura, l'eser
cito, la notizia, i corpi 
i n scg nauti. S'a t ti rat m ente 
anche tra i magistrali, an
che nell'esercito, anche 
nella polizia, anche tra i 
docenti non sono manca
ti 'specie in questi ulti
mi tempi, e i casi si van
no sempre più moltipli
cando ) esani ni a m m trefo
li di indipendenza di giu
dizio e di coraggiosa re-
sponsabt'iià. Ma prendete 
H?I jx>vero vice questore 
cresciuto sotto l'insegna
mento delle leggi fasciste. 
Che cosa gli ha ostinata-
menta insegnato in tutti 
questi anni la DC? Che i 
soli veramente pericolosi, 
in Italia, sono i comuni
sti, e più sono bravi "'U 
sono temibili, sicché il fe
dele vice questore, costa
tato che U compagno Mal-
cangi e una persona addi
rittura ••'ammirevole », di
ce tra se: •.<, Questo non e 
un dototeo ed quale, per 
male clic rada, s> tratta di 
far intascare un mucchiet-
to di milioni e tutto fi
nisce lì. Questo Malcangi 
e uno efie ci cwdc dav
vero- serto, onesto, appa 
stonato, " a m m i r e v o l e " . E 
UÌ gli do un fucile'* Fossi 
multo <•. E decreta che 
Malcangi < tanto per be
ne che, essendo comuni
sta, deve essere trattato 
come un def:nqucnte. Que
ste sono le p'ccn'e ma 
esemplari glorie del parti
to del senati» e Fan fata. 

Dei re ;to, m ben altro 
quadro e con tutt'altri ar
gomenti, ul'u conclusione 
che bisogna rispondere 
«ito» a' comunisti arnia 
anche Indio Montanelli 
in uu suo artifo'o co>n-
par-o mi « dentale > mer-
co Vi/! scardo, artico'o (!• 
tondo tn'ita'a'o « Porci le 
no /. cor pei ehi- occorre 
l esp'»r;cie Ut [importa del 
PCI Sentite che i-o^a poi 
s" d>' coni a 'Usi- questo 
MI-., ' /H ai > et sileni clic non 
>>u , Puniti perc'ic arra ita 
si \>, M) la sua vita iche gli 
atupn veti lunghissima, 
cter na i n tjasc'riuto dalla 
i '• •• 'n e 11 -ito dalla paura 
N-'/i ' ' ''• " « Pur •'!<, vrr.san 

m u n i t i abb . . imo .sf*mpr>' 

p a r l a t o col r i spe t to che eli 
e d o v u t o t Questo non e 
vero, ma transenti. DI tut
ti 1 p a r t i t i sono c e r t a m e n 
te ti più .seno, il p iù di-
.sc iplmato. il più rigoroso. 
Non c'è 11 m i n i m o d u b b i o 
che se fossero a l p o t e r e 
lo c e s t i r e b b e r o con u n a ef
ficienza ignoto, alle a l t r e 
forze pol i t iche e a n c h e 
con magg io re o n e s t à . Sla
m o a n c h e conv in t i che , 
d e n t r o il cosmo m a r x i s t a , 
etvsi c e r c h e r e b b e r o d i bat
te re u n a " V I A I t a l i ana 
a l c o m u n i s m o " r i s p e t t o s a 
de l le l ibe r tà d e m o c r a t i c h e 
e d e l l ' i n d i p e n d e n z a nazio
n a l e ». Dite ta venta: non 
vi sembra di sentire il vi
ce questore di Andria 
quando dice che ti compa
gno Malcangt e proorio 
«< a m m i r e v o l e »? 

Qui giunto, Montanelli 
fa due ipotesi: che i co
munisti, andati al potere, 
possano finire come i de
mocristiani « impantanati 
ne : compromess i e nel 
c l i e n t e l i s m o » . Ma questa 
prima ipotesi viene subito 
esclusa: t comunisti, dice 
.Montanelli, non si sono 
mai comportati così. La se
conda ipotesi è che i co-
munisti st propongano di 
mettere te cose a posto 
su! serio. Il direttore del 
« Geniale » pensa senz'al
tro che questa seconda 
ipotesi sia quella a cui 
bisogna credere, ma pen
sa a n c/i e die i co m uni
sti andrebbero incontro a 
grossi guai, perché una 
prima parte del compito 
certo lo assolverebbero tè 
sempre Montanelli che 
parla): saprebbero elimi
nare o attenuare la delin
quenza, far passare : gril
li ai magistrati •.< d 'assa l -
to », riportare ordine nella 
scuola. « M a le cose cam
b e r e b b e r o «ecco la secon
da parte del compito) 
q u a n d o 11 nuovo red ime 
in t accas se 11 t e s su to del
la socie tà i t a l i a n a » , i...ì 
« P a r l o dei s i n d a c a t i col 
loro n n t r l o t t l s m o e le loro 
" r a g i o n i d i S t a t o " se t to 
r ia l i , pa r lo degl i E n t i p iù 
o m e n o inut i l i , p a r lo de l 
« rupp i , de l le mafie , de l le 
c a m a r i l l e , de l le r e c i p r o c h e 
indu lgenze , del le "bus ta 
relle ". de l l e " r a c c o m a n 
daz ion i " ». Per intaccare 
questo « t e s su to de l la so
c ie tà i t a l i a n a » e risanar
lo, ti direttore del « Gè-
jìiate» vede un solo mez
zo- l'istaurazione di un 
« p o t e r e a s s o l u t o » , garan
tito dalle navi dell'URSS, 
pronte, nei nostri porti, 
a bombardarci fino all'in
cenerimento. 

E se noi dicessimo al ter
rorizzato Montanelli che 
non occorrerebbe neppure 
un sandolino, non diciamo 
sovietico ma nemmeno di 
Forte dei Marmi? Gli ita
liani non hanno bisogno 
di navi, oggi americane 
domani sovietiche, gli ita
liani hanno bisogno, ur
gente bisogno, d'una cosa 
sola: d'un'altra aria. E 
quest'altra aria deve ve
ntre dall'alto. Quale « tes
suto» come dice Monta
nelli, può vestire una so
cietà che vede il ladroci
nio, l'intrallazzo, l'ingan
no, l'omertà praticati pri
ma di tutto ai suoi verti
ci, anzi ai suoi vertici ^tù 
ancora r più spudorata
mente che in basso'' Che 
onesta, che rettitudine si 
può chiedere alta gente 
qualunque, se vede salire 
al governo un uomo che 
dovrebbe comoarire da
vanti al giudice'* Quale 
rigore ci si può attendere 
da amministratori, se il 
partito dì maggioranza af
fida il compito di guidarli 
all'uomo più screditato 
d'Italia9 Quale correttezza 
e quale probità sì possono 
pretendere da funzionari 
minori, se ogni volta che. 
miracolo, si pizzica un 
pezzo grosso, immediata
mente si legge che biso
gnerebbe andare ancora 
più in alto, sempre più in 
alto, tino alle supreme 
vette per raggiungere i 
veri colpevoli, tanto è ve
ro c/te tutto si arresta, st 
insabbia e non si viene 
mai a capo di nulla'' 

Bisogna cambiare aria, e 
la partecipazione dei co
munisti al potere (che non 
hanno mai chiesto di ge
stire da soli) assicurereb
be questo cambiamento di 
aria. Allora, nonché bom
bardamenti, non occorre-

I rebbero nemmeno circola
ri. Tutti sentirebbero, a 
u uso, eh e s p ' ra u n alt ro 
vento: Val preda sarebbe 
già stato processato, si co
noscerebbero i precedenti 
del ministro Gioia e ti vt-

j ce questore di Andria 
, avrebbe concesso lo sclitop-
i pò da caccia al compagno 
j Malcangi, mentre avrebbe 

ritiralo il passaporto a Ri-
\ va e a Stndona. Questo 
j semplicemente p e r e fi e, 

avendo orecch'o, tutti mar-
cerebbero al ritmo di una 
nuora musica Anche Mori-

i tanelh. forse, non dirige-
! rebbe o>u il " Geniale » 
! Ma niente paura: lo d>ri-
• gè rebbe la contessa Pio-
I t cnc. 

I // co'upnqno Renaio mi 
ha scritto una lettera alla 

I ((itale, dato l'argomento, 
! vorrei rispondere privata-
1 mente. Voglia dunque, se 
I crede, mandarmi il suo 
i esa'tn mfhn.zo 

Fortebrnccio 

ELLAT 
I vecchi proprietari avevano deciso di smantellare gli impianti — Dopo una lotta durata diciotto mesi, lo Stato ha accettato di 
affidare alle maestranze lo stabilimento — Un intervento che si inserisce nella strategia economica laburista per la creazione di 
un ente di partecipazione statale nell'industria — La reazione dei conservatori e gli orientamenti emersi in seno al governo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, marzo 

Nella c i t t a d i n a di Mer iden . 
a vent i ch i l ome t r i d a Bir
m i n g h a m , u n a croce con t rae -
.scena «il c e n t r o de l l ' Inghi l 
t e r r a ». Poco o l t re , un singo
la re m o n u m e n t o a: cadu t i ce-
leb ra il più umi le dei mezzi 
d i locomozione: la b ic ic le t t a 
che h a s e m p r e cos t i t u i t o Iti 
base de l l a produzione , i m o a 
ieri, del benessere del la loca
l i tà . II p r inc ipa le d a t o r e d i 
lavoro in fa t t i e la vicina fab
br ica de l la T r i u m p h da l l e cui 
l inee d i m o n t a r l o sono usci
ti per decenn i i più prest i -
glOhl motocicl i inglesi NVT. 
Le crescent i d i f f icol tà su : 
m e r c a t i d : espor taz ione , ma 
s o p r a t t u t t o :! m a n c a t o rin
novo delle a t t r e z z a t u r e e la 
c a r e n z a de^i l i nve r t imen t i . 
a v e v a n o d a t o un urave colite 
a l l ' a z i enda che d u e a n n i fa 
s e m b r a v a d e s t i n a t a a chiude
r e d e f i n i t i v a m e n t e : b a t t e n t i . 
c o m e m o l t e a l t r e colte da l l a 
crisi in c i r cos tanze a n a l o g h e . 
Le m a e s t r a nze s: ba t t e v a n o 
c o n t r o la smob i l i t a z ione de-
gli i m p i a n t i e nel s e t t e m b r e 
del '73 d a v a n o inizio ad un 
si t - in o p e r a l o che e d u r a t o 
d ic ìo t to mes i u g u a g l i a n d o 
quas i il r ecord s t ab i l i t o 
'71-72 da l l ' occupaz ione de l 
c a n t i e r i nava l i UCS di Già-

t.iIOW. 
Nel poderoso m o v i m e n t o di 

lo t te per il lavoro d i ques t i 
u l t imi ann i , M e n d e n acqu . s t a 
un s igni f ica to specia le perche 
è nel mezzo del le M i d l a n d s , 
la cu l la indus t r i a l e de l la G r a n 
Bre t agna , che .na.^ce o r a la 
p r i m a c o o p e r a t i v a o p e r a i a de l 
s e t t o r e m e t a l m e c c a n i c o col 
p ieno sos tegno f inanzia n o 
de l lo S t a t o . 

Il p iano d i « sa lva t agg io» 
si è s c o n t r a t o , come e ra pre
vedibile , con l ' o s t ruz ion i smo e 
con la d e m a g o g i a dei conser
va tor i secondo : qual i la d i t t a 
s a r e b b e s t a t a « i r recuperab i 
le >?. Ma giovedì s co r so il mi
n i s t e ro de l l ' Indus t r i a m e t t e v a 
fine a l l ' i ndug io e a l le polemi
che f i rmando , l a s i eme con le 
p a r t i i n t e r e s sa t e , i s e s s a n t a 
d o c u m e n t i che d e c r e t a n o il 
passagg io d a l l a vecchia pro
p r i e t à ( i ndenn izza t a per quas i 
s e t t e mi l i a rd i e mezzo di li
r e ) a l l a c o o p e r a t i v a dei lavo
r a to r i , a l la q u a l e l ' e rar io ve r . 
sji sub i t o c i rca un m i l i a r d o e 
12 mil ioni , o l t r e a g a r a n t i r e 
u n a s e n e d i c red i t ! fino a d 
un m a s s i m o d i vent i mil iar
di . «Non a b b i a m o t e m p o per 
ce l eb ra re il successo '», dice 
11 c a p o del la coopera t iva De
nis Johnson , « d o b b i a m o ri
m e t t e r e i m m e d i a t a m e n t e In 
funzione le linee r i m a s t e con
gela to pe r un anno e mezzo, 
1.200 e sempla r i di quel lo che 

Un picchetto di operai della Triumph durante la lotta coniro lo smantellamento della fabbrica 

av rebbe dovu to e.-wre .1 mo
dello IU14 a t t e n d o n o a n c o r a 
di essere c o m p i e t a t \ S t i a m o 
p r o v v e d e n d o agli a m m o d e r 
n a m e n t i e alle modif iche ne
cessar ie a p e n e t r a r e ì mer
ca t i es',cr: e p r ima d: lu t t i 
que l lo a m e r i c a n o . I p ro to t ip ! 
de ! nuovo mode l lo 1. a v e v a m o 
d . segna t i e cos t ru i t i d u r a n t e 
l 'occupazione de l la f abbr i ca i . 

Si c h i u d e così u n a p a g i n a 
famosa nelle c r o n a c h e s inda
cali e si a p r e quel lo che il 
m i n i s t r o l abur i s t a Tony Genti 
c h i a m a « un cap i to lo nuovo 
nel la s to r i a de l l ' i ndus t r i a bri
t a n n i c a dei motocicl i », Ag
giunge B o n n : '< Non p o s s o 
c e r t o r e c l a m a r e il m e n t o per 
la c reaz ione della c o o p e r a t . v i . 
Sono s t a t i la d e t e r m i n a / i o 
ne e ! .sacrifici d e : lavora tor i 
a rea l izzare .1 p roge t to che 11 
p a r t i t o l abur i s t a ha da l can
to >>uo a p p o g g i a t o ì in da l suo 
r i t o r n o al governo un a n n o fa. 
Le c r i t i che di eccessivo dir . -
gisino che ci vengono r ivol te 

non han. io fondamen to \ r d " 
te da \ o . che .e iniziat iva di 
cooperaztone non .s. p o s a n o 
i n v e n t a r e d a ' l ' a l t o ma come 
nel ca>o d: Meridcn, cresco
no e s c l u s . v a m e n t e d a u l : sfor
zi o da l ia pa r l e c ipaz .one de l 
col le t t .vo d: lavoro». I tre
c e n t o ope ra : d: M e r i d e n i -a 
coopera t. va a v )\i biso gno 
ade.-v,o di t r ip l icare :1 n u m e r o 
del le maes t ranza> h a n n o d a t o 
vi ta ad una lot ta e s e m p l a r e 
nella qua le sono racchius i 
moìt . degli e l e m e n i . che con-
t radd . . i t ; nguono l ' a t t ua l e fase 
d. r i s t r u t t u r a z . o n e i ndus t r i a lo 
e '1 ruolo dello S t a t o nella r.-
presa p r o d u t t i v a del paese. 

Con t ro t u t t i coloro che in-
te iWisa tamento s p e c u l a n o sul 
fenomeno .nfla/ionì.st .eo per 
i m p o r r e l 'aspra ie con! ropro-
d u c e n t e i med ic ina de l la di-
soe . 'upa / imie . del tagl io dei 
sa l a r i rea'.:, e dell 'abba-.-a-
; non t o de 1 * ve 11 : d : v : i a po-
polar: , l'on. Bonn la osserva

re che « :1 p rob lema de,l ' ;n-
l laz ione e .in a l t r o ; in ques to 
m o m e n t o in G r a n B r e t a g n a 
s t i a m o p r o d u c e n d o m e r e : a 
prezzi :nl .az.onat: e qu .nd : 
non coneorrcnzi .d : . con :m-
p : a m . e a t t r e z z a t u r e invec
chia \e e ineJl ic ient . , e con 
una l'orza lavoro s o l t o r e f r -
bu.t . i . I n o l t r e i nos t r i livelli 
d: p a j a sono ben al di .-.otto 
di quc-11. di a l cun! d e : paesi 
clic coni poi ono con noi sui 
mereat mo.id.a! . . La questio
ne cen t ra l e d. t u l t . quc.-.l: ali
li, non •'• s t a l a cos t i tu i t a esclu-
s ivami-nie da l s .dario. ma è 
s e m p r e sta" a la m a n c a n z a di 
. nves i imen t . procinti :v: nell 'e
conomia m'-iles.'. Il ' c o n t r a t 
to j t n a V " non *• .soltanto 
u n ' . n t f - a su. . a l a r .o i l a go
verno e .s.nd.i.Mt.. ma un :m-
]X';;no a.-..-..i; p u vas to MI t u t t a 
una 'gamma ci r i fo rme s t ru t 
t u r a i ; e .soe.al:-'. 

Ques ta e la r ad ie^ del la 
s t r a teg .a economi ja contenu
t a nel p r o g r a m m a . abur i s t a , 

A Correggio un'originale esperienza di ricerca e di studio 

Alla scoperta della storia 
Per un mese centinaia di ragazzi hanno dato vita ad affollati seminari, insieme con un gruppo 
di studiosi che cura per l'editore Einaudi la pubblicazione della Storia d'Italia — Tra i temi 
trattati le origini del fascismo, città e campagna, il rapporto tra lingua, letteratura e dialetti 

Dal nostro inviato 
C O R R E G G I O , marzo. 

Anche i c o n t a d i n i nono g.a 
s tor ia , pezzi d ' a n t i q u a r i a t o . 
e ro i di e p o c h e a n d a t e , c imel i 
d a musco? L'esodo da l le cam
pagne , i nce s san t e e f renet ico, 
s e m b r a s t i a t r a v o l g e n d o i re
s t i d i u n a c iv i l tà , a p p u n t o 
quel la c o n t a d i n a , « cui an
cora solo t r e n t ' a n m la face
va r i f e r i m e n t o a l m e n o la m e t a 
de l l a popolaz ione i t a l i ana . Gli 
a d d e t t i a l l ' a g r i c o l t u r a , c h e 
t o c c a v a n o al l ' in iz io degli an
ni '50 il 45'";. ndefwiO si sono 
r i do t t i a m e n o del 2 0 ' / . In 
a l c u n e prov ince , s: è add i r i t 
t u r a a caval lo de l 1 0 ' . . I g.o-
van i con m e n o di t r e n f a n n i 
c h e d e d i c a n o in te l l igenza e 
fatica ai camp i ,-ono, secon
do le u l t i m e s t i t i s t . c h " . ti'"-
c e n t om ila in t LI tt a !*_••( 1 : a M a 
a n c h e ques to è d i t o . m v r t o . 
c h e si sg re to l a d: g .orno in 
g io rno .sotto gì. OJ -li. un poco 
s tup i t i de l r i l eva to re Nel mo
m e n t o :n cui vi si la riferi
m e n t o , esso e g:a c a m b i a t o . 
Di ques to ,'oasso. fra q u . n d : ? ! 
a n n i non ci Mira più J : I gio
v a n e nel le c a m p a g l i 0 d^l no
s t ro paese. L 'agr ico l tu ra . ta-
l iana è d u n q u e d e s t i n a t a ad 
una r a p i d a l'i no'1 

A t t o r n o a ques to tenia s: è 
i n t e r r o g a t a u n a c i t t a in t e ra . 
A Correggio , per quas i un 
mese , gli s t u d e n f degli isti
tu t i .superiori - - la-co classi
co, m a g i s t r a l i , scuo . i p-v g^o-
m e t r i e r a g . o m e r : - - h a n n o 
c e r c a t o nel pas sa to cU'lla loro 
c i t t à - ventimil-i à b r a m i , 
i m p e g n a t i in gran p a r t e nel
l ' i ndus t r i a e ne ; serv.z : isolo 
il 17'/ lavora ne . , a m p » 
una r i spos ta per il fu tu ro . 
L'idea di una s . m : > .ndagi -
ne s t r a o r d i n a n . i p r mo l i . 
a-io^tti . -almeno in rela/ ion-1 

ad un e e r t o mo:lo tra-t:z.o• 
na i e di fare s e t o l a <'• ve
n u t a ai d i r igen t i d , l ' a l t , v i t a 
c u l t u r a l e di Corregg.o • ! "as
sessore a l l ' : s t ruz .one del Co
m u n e , l y v r : n : . e :1 d . r e t t o r e 
de l l a b ib l io teca . G h i d . n i . di 
front*1 a i l i es igenza d. .V"1-
r i m e n t a r e metodologie d .verse 
capac i d i e s a l t a r e l ' enorme 
potenziai ' - c u l t u r a l e p resen to 
negli i s t i tu t i ciglia e . t t a <-hc 
c o n t a n o su una popolaz ione 
sco las t ica cou.siderevolo, m : I > 
s t u d e n t i , 

A Corr- 'gg 'o, p - a t u a n i e n * " 
qua .si tutf: . g .ova i r oh--- con
c l u d o n o il ciclo del l 'obbl igo 

' p roseguono n f igl. st .idi con 
l 'obiet t ivo de l d i p l o m a o del-

I la l au rea . Il f e n o m e n o è :\W-
i van to e pos . t .vo e già da solo 
i m i rea le t r a s fo rmaz ion i pro

fonde i n t e r v e n u t e nel t e s su to 
| economico , soc .a le . c u l t u r a l e 
1 d; ques to c e n t r o eh-1 s: *"• ca-
! r a t t e r i z z a t o nel pas sa to so-
I p r a t t u t t o per la sua agnco l -
! t u r a . 

Ma che cosa d a n n o —- non 
! solo in t e r m i n i di promesso 
! per :l fu tu ro — quest i mil le 
I « o p e r a t o : " c a i t u r a l l » al la v : \ i 
i del ia c i t t a 0 L ' .n terro 'gat .vo 
| p r o p o n e problemi grossi c h e 

sono ogg; a l l ' a t t e n z i o n e g"-
| n n r a l e relat ivi ali i funzione 

del la scuola , al ,-uo r a p p o r t o 
con la soc ie tà , alla sua capa
c i t à d. co r r i sponde re a l i " e-.; 

l *geu/" c r e s i m i : d''l o.e-'v Ma 
j a Cor regga! es-o !• insor to d: 
1 i r o n i e i:l una .s 'oiK-ertante 
' c o n s t a t a ' oli". L i . ' i t tà d:sp'i 
! ne d. una r • -a b .b l io te . a 
I t.'iO Olio vollim. » d. una pina-
1 coteca, ci; una fonoteca, d: 
! a r c h : v : s 'orici , d' sa le atlr- 'z-
1 zafe p'-r a t t i v i t à eultuiMli <:!•-
j ver.sP, d: . . t r u m e n t , mode rn i 
I di msC- ' i iamento e r ",-r"a 
I i audiovis ivi , ecc i : :! t u t t o 
1 r acco l to nel P i l a z / o de : Pr .n-
| c ip: , l ' ant ica res.cienza de : s, 
i gnor , e p a d r o n i d . Corregg .o , 
i che '1 C o m u n e s; è preo.- ai-
I p ito di r e s t a u r a r e r -st.tu u-
', dola, car ica d: mezzi eui iu-
' l'ai1, al la c i t t à 

Gli i s t i t u ì , super io r i , come 
. ti: e g:a r . leva to , son > l"r-*-
1 q u e n t a t : <.L\ mille .-.tud-ntl 
i L 'ppar" - q u e s ' o 1 d a t o y o n -
I c e r t a m e - - m a : :u tu t t i quo-
I s t : a m i : l i scuo.a ha s e n t . t o 

la iv ' i ' cs . \ i di o rgan i zza re 
I Lina ri.-ere i e h " rendesse ne. 
j e-s.^iria l ' u t i l ' / z iz .one ci. quo 
> st : s t r u m e n t . 
i [J.I scuola, r.l '-vav i l ' i w s 

sore I e\ r :u: , ..: e ni i.-. .a .-alla 
[ Iiase de : progr unn i : m.. i s*-> 
i r ia l . , -- '«ondo una log .• i che 
; p re sc inde d t l co.i t 'sto « ' jom 
i micci, so,-ai1 '- e r-ulturali ' .n 
l eu . essa e ,n .eri*a, qu i-,: che 
! 1' mpegno , - o .iV,;:o si :-', j iga 
1 I aori da l m o n d o , .n ,sì?:e 
! as*„ra'le, .se p a r a ' e d.\ l i v i i 
, K un po' cflesto. .->. sa. il 
• d r a m m a della .sjao'a . ta l .a . ia 
I c h e la i_on.sultaz.one per le 
j e 'ez .on: dei n u o \ . o r g a n . s m : 
i d; governo ha reso ,n : d e n ' e 
! ag.i ocehi d: m. l .on , d. ,ta-

Cor re rg;o <"V' ha prir 'ec 
pa^T enn "a" 'a li -̂  11 pop 
.azione ai; avvio d. a,uè/. 

Iiroce.sso di r i n n o v a m e n t o del
le s t r u t t u r e s co l a s t i che ih<* 
vota to il JKJ'/ dei genito.", e 
il 94 ' . degli s t u d e n t i » , sof t re 
q a e s t o d r a m m a con una *"n-
s .b ih t à par i . co la re. p ropr . a 
d ' a l t r a p a r t e di una rcg .one 

- rr*lm:l:a R o m a g n a — c h e 
ha cerca to s e m p r e d: Uscire 
da una cond iz ione m o r i , fi
ca n te . spe r imen tando nuovi 
modi d: fare scuola, a t u t t i 

Ma t o m e _̂ t, sv i luppa to a 
Corre.IJ-.O il t e n ' a t . v o ci 
p o r t a r e 1" mp"gì io seol.ist:co 
d e n t r o .1 q u a d r o n a t u r a l e de
gli inferess . della geii t" del 
ro-,*i'o t empo , che si coniro , i l i 
con problemi seni]):- ' pu'i coni 
nle--- e d : l l : c . ' . : ' O r g i n . / z a u 
do la f.it e i deg i . s t uden" : 
a' t-ìi'.io id A'-, LIU. ' ."mi, s- >;;; 
a t t r a v r s ' j una larga c o n s u l t i -
.'.un ' L i J;\- I e d . t r . - * K.nau-
d,. eh •• h i . i:z: i to ! i p ibb ' ' -
ea ' i e n e ti '.1 i n< :• i S t o n a 
d ' I t a . : t h i m^.-so i d -oosi-
/ o!i» .1 w,-o*r:.o .stali d: col-
lab.ir i ' o • Tn q ' i n s ;o -nodo, 
da l ! 1 lebbr i o al 5 m ir.' i. 
circa 400 s tuden t i inn.i pv ; ' • 
p roven ie i r , " d i a ' t ' " c e n t r . v -
e ni .s,a C\'\',A .-ìvov.n -ai di 
R°*rg.o Km :••» . h e d. Mod •-
n.o h m . n purt-H' .pa 'o a t t \M 
m e n t "• a i r 1 .-.emm ir: co -1 
d:st n t . L"iouu, le!telatura, 
dtalet ti e co mon* popolari 
te sper i 1 G a . d o Da vico Boni
no, Alfredo S 'u s s : . Rober to 
L"Vtli. 1-lmil.o Faccio!; . Dan ' e -
,e r o n e h . r o l i i . Le tingiti' de! 
lasciamo t i n t e rven t i d. Vale 
r.o C i s t r o n o ' . o . C a r m i n e Don-
veli . M i n o Lavage t to . Krn n -
.sto Ragionier i i : Citta e cani-
pad'ia i Lu< :o Clami);. G.org.o 
(: o ree t t . C o r r i d o V .van t ' . 
Tìagg.ero I t o m a n o i . 

A con. .Us o;ie d " lavori, s' 
.'- .svo'to nel t" i t ro coma. ia ' ^ 
a»! ci 1) i t t . to a eu sono .nter-
\ -•n i! : a n c h e .'ed ' o : e l l . n a a 
d e .; .s.ndaco ci. Bologna, 
/ i n g h c " . La c ronaca ci; qu • 
.s'a .s1 : a o r d m a r i a e s o e r . e n / i 
d ' d a t t . c a e .mp '^ s ib i l • v.\ i 

e l i . u à e r ' a ,n un a-t .e-i lo. m 
che hi. ] j . j ; ] N i r ebb • u n : ." 
prer^r.o p n " la r.celi<•//1 de , 
ci.it: e h " po t rebbe offrire a 
eli n a ' t - e p a n . avv *rte la 
s tessa e.s'g *:;za d: r i n n o v i -
m e n t o de ; mi-todi e dei con 
' e n u 1 , del l ' ::ise m. tmento . Il 
:.'io .s'gml :<-ato e pero e v d e n -
.,, p , . v vent i g iorni . 4U0 r i -
gn.-'z,. — que ' ! ; r h e hann<"' po
tu to p a r t e c i p a r e a: s e m i n a r ; — 

' h a n n o slu:i:a'*"i ,n modo diver-
i .so, r . u s c e n d o .sposso p e r la 
I p r .ma volta a d a r e un s - u s o 
i alla loro Mt .e ; i ci: s t u d e n t i e, 
i qu ind i , ad m d . v i d u a r e le ra 

g.oni per un . m p e g n o a n c o r a 
magg .o re . K' a n d a t o t u t t o li-
.sino9 No Le r :cerche c h e 1 
ragazzi h a n n o .sviluppato su; 
vari a r g o m e n t i u t i l i zzando 
per la p r ima volta m modo 

J org in.zz ito la bibl ioteca e gli 
a rch iv i M o n e ; -- h a n n o sol-

! a-',' i l j piviblem; nuovi , rela-
| t:v: a! modo d: . H i r o n ' i r e la 
1 s t o n a , d. :ntejv3:vt ire ! ' i i v 
I sa to , d. co.iLer" n e ' l " c a r t e 

a n t . c h e ,1 „ n i h o dell 'oggi e 
I de; domani I « c. ipi ' f i l i niv/.-
1 / a d i " ' . d "1 S -1*"cento, pre-i 
1 'A e.msidera/ione p-M* 'nten-
j t i 0 ! ' ' il p i - - i to «i giocolo ri! 
I C<r:'.-c:j o, h a n n o p«r ^ v m p . o 
j oife-tf) l ' i m m a n n e di un con-

t i d ' n o l e / i * o al .a t»r ra d i l l a 
I m iti ma l'In • CJ-A e h " u'i'i sì 
I r trov i \rv o • r. nel! i I ga-a 

proii 'ss, ')-:,! > d e colt *. r ir" 
eh • f it i s t - un;), att imo 
alla c i t 'a e che, propi" a p >r 
., n r i ' a ' o qa ri'-o ' " M ; K H I I ; : ' I , 
.s Ì •, i l " e p e . . , ,, ^, p . - , . s 0 n 1 1 

p iì cerne o ' j ' ra 'o re t 'O' i imT-
. e a / 1 ,. _ i:]!!,!:-,,!!" i i .-.".eat i 
I n '111' i' >'7i"T.it vr i e ne: -TÌT-
j sorz; ci' CM: e d o t a t o :1 mo-
• v; m e n t o co n t . i d .no e m d m o ) 
[ 'ne.lt) d .vn 's ' i d t l l ' a n t . ' o pro-
( f\ a f o r e a -rieo'o Tn o*i"st o 

.-•en-.') la t r ad :z :on i 'e • • >;ira 
j p -o le w n ' i , i l " d '1 e o m \'\ no si 

s fuma s ino i s e o m n a r re 
I Qu 'sto .s'j ' i fa i a T o r i che 
i :! t u ' aro • ira un ' e tà y , v q 
ì ' '(in' \d n '' V. --* ques to " v - ro . 

clie f<--a MI' "he i un la 'e mu-
I t a i i v n t o sul \> 'ma eeonom: .") . 
• soc ale, de] e i ^ t u m e ' ' SjiT) m-

I s' -ur i n i c i ' ' 'V)M s: p ì ^ o n i 
I e-.au":''e ^ m s " i l ì irw) Né 
i ! i r io <!' r* r i '"> irt • '*ra n •" • 
! .nt'-nz'o.i A eh ha or mi •>--•! 

n ' • 

s Mo'a in "IK 

S 
d 
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ud - r i ' 
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g.orn: d •>•• to' t u jova u-in 
res t .n i un ep ' sod .o . ehe non 
vengano efm...dera* ; un i pa 
t e . i t ° s ' . s 'a pur*' s1 r a o r d i n a r . a . 
nell'i v ' ta d. Correggio. 

Orazio Pizzigoni 

e Bcnn, che e s e m p r e s t a t o 
l . n t e r p r e t e più coerente dei- l 
l ' i n t e rven to d: S t a t o in fun- j 
z o n e r . t o r m a t r i c e e .sociale. \ 
viene a s p r a m e n t e a t t a c c a t o j 
da d e s t r a :n u n a forsennata i 
c a m p a g n a c o n t r o le « na-zio- I 
nalizzazion:» al la qua le con- , 
t r ibu l scono le d i s to rs ion i de- ! 
gì: uff!cì s t a m p a e s o p r a t t u l - \ 

! to : fondi dei grossi g ruppi ; 
I i ndus t r i a i : p r iva t i . 
ì La ba t t ag l i a r uo t a a t t o r n o 
j a l l ' o rma ; i m m i n e n t e varo del-
! l 'Ente i m p r e s e nazional i 
i iNKB> che i conse rva to r i 
1 vo r rebbe ro s e m p i i c e m e m e 
! Usare c o m e mezzo d: p ron to 
! soccorso pubbl ico al servizio 

del p ro f i t to p r iva to , m e n t r e 
i : s i n d a c a i ! e il congresso la-
1 bur l s ta lo vedono come s t ru-
! m e n t o di p ian i f icaz ione nello 
j i n t e resse del la c o m u n i t à , co-
| me una es tens ione de l le oar-
I tec ipaz .oni d: s t a to , come la 
| a r t ico laz ione del ruo lo dello 
j i m p r e n d i t o r e pubbl ico a favo-
; re de l la m a g g i o r a n z a de l l a 
' popolazione. 

La legge sul c o s t i t u e n d o 
| N E B ' c h e d i s p o r r à d; circa 
j 3,.-»00 mi l i a rd i d ì lire» è pas . 
i s a i a in p r i m a l e t t u ra il 18 
i f ebbra io ai C o m u n i e s t a a t -
I t r a v e r s a n d o o r a le forche 
i c a u d i n e del le commiss ion i di 
1 lavoro, p r i m a di a n d a r e ai 
I Lords e t o r n a r e qu ind i a l l a 
i c a m e r a , L ' i ter p a r l a m e n t a r e 
i e ancora lungo m e n t r e la po-
j l emlca p r o s e g u e i n i n t e r r o t t a 

e v a n n o mol t ip l i candos i quo-
! t I d i a n a m e n t e !e occasioni d: 
1 i n t e r v e n t o s t a t a l e in u n ' « e c o -
I nomia mis ta» d i s s a n g u a t a di 
| capi ta l ! . In undic i mesi , f.no 
j al febbra io scorso, il m!nì-
j .stero de l l ' i ndus t r i a aveva ri

cevu to ben 1.222 r ich ies te di 
a i u t o sele t t ivo, a var io t ì tolo, 

I da p a r t e di i m p r e n d i t o r i pri-
vali . Gli o rgan i c o m p e t e n t i 
a v e v a n o acco l to 793 d o m a n d e 

. e ne a v e v a n o resp in to a l t r e 
I 100. Sì calcola che s i a n o s ta -
| t. e roga : ! circa 350 mil ioni di 
[ s i e r l .ne , ossìa 550 mi l ia rd i di 
i !:re. 

I La coda dei supp l . can t i da- | 
i van t i al l 'uff icio d! Benn va | 
I a . lungandos i a d i smisu ra F r a ' 
• 1 nomi più no t i ci sono quell i I 

della az ienda au tomobi l i s t i - i ' 
ca Br i t i sb Ley land 175 m. la ' 
adde t t i , o l t r e 300 mil ioni di I 
Mer i ,ne dì f a t t u r a t o ) , e del- | 
la a z i enda e l e t t r o m e c c a n i c a i 
S e r r a n t i <20 mila d i p e n d e n t i . 
•Vi rmMon: dì f a t t u r a t o i . L'in- i 
d u s t r ì a p r iva ta , c o m e h a i 
s e m p r e fa t to s o t t o 1 prece- j 
den t i governi , p r e t e n d e ì sus- ! 
s.di governat iv i per salvars i j 
m a vor rebbe nega re qua lun- j 
q u e c o n d i z i o n a m e n t o e re- | 
s- jonsabihta . Il libro b . a n c o j 
pubbl ca lo l ' anno scorso da l 
governo labur i s ta e il proget- ! 
to d: legge pe r il N E B a'- i 
l u a l m e n t e in P a r l a m e n t o , so- j 
no ch ia r i : nella misu ra :n cu: j 
il i i n a n z i a m c n t o d: S t a t o al- | 
lai'ga la sua sfera d; az ione < 
a sos tegno de l l ' in .z ia l iva im- ' 
] ) rend; tor ,a lc , q u e s t a deve 
c a m b i a r e le sue regole di 
c o m p c r t . i m r n f o . d r v e accet ta
re una n c r m a d. p r o g r a m m a 
zione secondo certi c r i t e r i d : 
: n t ere s.se nazion ale, o f fri re 
una magg io re facoltà dì inda
gine a l l ' a p p a r a t o d: cont ro l lo 
pubbl ico, a c c o n s e n t i r e ini ine 
alla p a r t e c . p a z . o n e s indaca le 
.n m a t e r i a decìs .onale . 

I c r i te r i della nuova legge 
vengono cosi i l lus t ra l i da Da-
v.d Ba.a ie t t . s e g r e t a r .o d e : 
, - r i d a t a l o de ; ' avo ra to r i mu
li ; ' p ' i l ' i « L ' i . iduMria Ingle-e 
..offre ci; veecii :a:a. una ma 
lati a p r o t e n d a e cronica. L t 
cu ra non può non essere che 
.-t vera, pe rche :, med .co p e 
!o..o. L i paura degli avver
sa. : del NMB .'• mo t .va t a CÌA 
ra .'Ami comprens.b.M ma in 
su.-.s.stenl. ' p r .mo, ;! t.mo.*" 
della n a / i o n a l . / z a z . o n e . pi ; 
ciue'.o d. acc rescere :'. poli
re de : s indaca l i ; infine la 
perdi ta della a u t o r i t à e de . la 
se gre; e //,i m a n a g e r . a le. Ma 
le d . re t t r . 'o del governo sono 
e.s.sf-nzial: per '.A sopravvjven 
za e la fu tu ra p rosper i t à del 
la nos t r a economia e del la 
n o s t r a socie tà . Abb iamo biso
gno del ! : n a n z : a m c n t o di Sta
to in q u a n t o il s i s t e m a :m 

p r e n d i t o r i e e l inanz ia r .o ha 
m a n c a t o d: fornire una s t ru : 
tu ra . Abb iamo b.^ogno d, un 
s i s tema di pianif icazione eco
nomica p:ù coeren te e vinco
l an t e ai ] .vello ma croccoliti-
mìco. per se t tor i indus t r i a i , e 
per s ingole az iende , E sopra t 
t u t t o bisogna smet te r a con la 
pra t i ca cor ren te .n base alla 
quale n u m e r o s . i nve . s tmen t i 
per un \ a ! o r e d: m .La rd i d. 
s te r l ine vendono dee s: .n se
greto senza a l e n i r. gua rdo 
per le cs gonze social, dei la
vora to r i i.itere.s*-ai; e per lo 
> v: 1 uppo della coni u n i t a na -
7ionale nel .suo complesso A 
p a r t e ofjn. a l t r a cons.derazlo-
ne . r i m a n e .1 f a t t o che 1 
q u a d r o deg. i inves t iment i del
l', n d u s t r i a b r ' t a n n ca e .vja 
ven toso e la City e le a l t r e 
is t i tuzioni f inanziar ie h a n n o 
fal l i to nel compi to d! inca
na l a r e :! capi ta le produf t .vo a 
lungo t e r m i n e e in modo .se
let t ivo V o g r a m o quindi urr . -
vare a s t ab i l i r e un cr . tor io 
di az ione comune d.ce Ba-
s n e t t - - s o t t o l 'egida de l lo 
s t a l o in base ai qua le indu
s t r ia e Mndaea t : m i n t i n g a n o 
un d ia logo p e r m a n e n t e a t tor
n o agli accordi « 1.vello na
zionale, di s e t to re e d: a / on
da. Il s i n d a c a t o acce t t a que . 
s ta responsabi l i tà e a n c h e la 
es igenza di a u t o n f o r m a che 
:1 nuovo po te re c o m p o r t a ». 

Quale l o n d a m e n ' o può ave
re la sf iducia e l 'ost.l:fa de 
gì: a m b i e n t i c o n l i n d u s t r . a l . 
d a v a n t i alla propos ta p o l l i n a 
de! N E B - - s. d o m a n d a n o . 
s i ndaca t i e l 'on. Bcnn - -
q u a n d o . :n misura c rescen te . 
la cos idde t ta libera impre.su 
iia in t r ecc ia to le s u e opera
zioni sul! 'ass is tenza pubbl 'ca 
ed è ad essa o rmai mdisoo-
lub . lmen te l ega t a? 

Sì t r a t t a d: ima ques t ione 
d; sce l te . L ' in t e rp re taz ione 
che Benn da al le t r e n t a pa
gine in cui e r aech .u so .1 più 
c o n t r o v e r s o p roge t to d ì legge 
degli ul t . in , anni e 1. Tip.da. Il 
p r e a m b o l o i.ssa l 'obiet t ivo del 
governo d i e e ciucilo d. 
- e s t ende re 'a p ropr ie tà pub 
blìea ne . set lori al t r. : de1 ' a 

m d a s ' r a m a n . l a i ' ti" era e d i 
co. ; i u r e naove .rnrjre.se >•. 
A.::-.-tt,i.-.:o cv den t e e .1 : « v 
'.il .o de i . r e n : <o:iscr. 'nto 
'•. d: r d u r r e ,; n a o v o .-che-
ma opera : vo c i ' i o . 'o! t ' e* 
cenvenz onale de : > .sa v a t a s 
g. ' tosj i o n i e vy.ì t r .n tem 
piata a ' e n i n r . della legee 
s J . l mdu . - ' r a de ' 3H72 

Anr !ie .n seno »' governo 
l abur ' s t a .e o i n . o n ; sono di-
i ' 1 ! ' ^ Da un la to .a crea.-
z one dell e n ' e <ì. ì .nanz:a-
m e r o por I n d u s t r i a priva
ta i la i os idde i ta << banca Le
ve.- „ da . n o m e del sotto»?-
g re ta r J a. 'e.^oro clic ne e a 
eauo i ]ia . o t t r a t ' o f.n da! 
novemrjr.- ., o:>o una g r o s s a ' 
A:~I a ci ni 'e:• ' .enfo a 1 N E B 
concedendo a t.i.s.s, priv.leaja- • 
' e senza a l cun cond.ziona- ' 
m e r l o quo 'onci a rgen to 
m e n t e i"c.i est da l e az .onde 
i olo te d,\. .: ..l ' .m-i e r . s ; d: . 
. . qu .d r . t Da! "a'iro e .n corso 
una t . i . r .a o;x" 'a/ o r o per r: 

di :" re .'a'' ',- nom:a de! supor-
e n t e d Bonn e por m e t t e r l o 
so t to '. cont ro l lo d u e t t o della 
le.sorer.a II N E B dovrebbe 
qu .nd- Lm.tH-M a s t r n g e r o 
accorci: volontar i con l ' .ndu-
s! r,a su. c n t e r ; de. la pro
g ram m a / , one. ma non avreb
be poter1 d: . n t e rven to viri-
* oltint. ne dovreblx» eserc i ta
r e p ress ,om sii! management 
a, fine d. a p r i r e : r e g i s t r i » 
e oe per cos t r ingere \,\ d i re-
/.e ne a n v e ' a r e 1 segre to 
de;;o sue o p c r a z i o i : contubi1 : . 
Ma ne; pn ig rHmma approva
to da! congresso !abur . - ta e 
nel ' lo ro b a n c o pubbl co lo 
1 a n n o scorso :! \ol1o del N E B 
era quello ri. i n organ sino 
( a p i c e d. dee dorè, . n s ' e m e 
a ! u l te le par t n te re.-, sa te . 
su; p r o b ' e m : deli'.nve.si men
to , de . l a r .cerea e del le sue 
app l . caz 'on : . del l 'organ.zza-
/ •one de.la nroduz.<"ne e de! 
marketing. Qu . le .strade d: 
vergono- da un la to v: è eh! 
con t inua a voler r n p o r r e al
lo S'a ' .o una n e u t r a : . t a di co
m o d o d a v a n t . a , l ' impero de] 
p r o l r t o . e d a ' l ' a l t r o tu t t i co
loro che vogliono invece d a r ^ 
un .ndir .zzo p u coerente a 
t u t t a la v. ce n ri a eie !] a cos. d -
d e t t a econom.a mis ta i af-
! d a n d o a. ]3o*er pubblici la 
facoltà e la responsabi l l ta . 
p .ena d- uiodel lare l 'econo-
nva e la .-oeieta secondo jr'i 
mtore.ss. p r o l o n d : del la s t ra 
g r ande maggioranza del 
jia oso 

le r . a Mei don le maes t r an 
ze della Tr . ' tmi) ' i e ,a popolfl 
z.one localo avevano rag ione 
d. .segnare !a d a M come una 
1 appa i m p o r t u n i 0 sulla v A 
del la r , nasc i t a del la loro co 
m u n i t a C o n t e m p o r a n e a mente. 
il m nis'.ro dell '- '-dUstr a Benn 
re-,'j• ng<>\\, 'a r• eh:osta d: &&• 
s . s t en / a f inanz ia r a a v a n z a t a 
da1!,! d Ita au tomobi l i s t i ca che 
p roduce lo s u p e r p o t e n t : e lus
suose Aston M a r t i n la cui 
propr ie ! a ver rà ora offer ta 
sul m e r c a t o ad u.i poss b . ' e 
a t q u renfe a m e r i c a n o o ara 
ho La dee . s .one è s t a t a pre
sa .n base a que: pa ra rne ! " . 
d' «ut i r a pubbl .ca >• d a l > 
cu: u h o r . o r e a r t i co laz .one e 
rafforza m e n t o d. pende r e s i l o 
del la ba t ' ag ì .a i?a ria men t a re 
a t t u a l m e n t e in eor.so a t t o r n o 
a! prò gei to de ! N E B . il pr i 
mo model lo d: par tec ipaz ioni 
s t a to ! : che la GTAU Breta
gna ,-ta a s s u m e n d o nel mez
zo d: una e r . s . economica 
'par t ico la rmente d u r a ma col 
vanfagg o -• secondo q u a n t o 
d .cono : sos ten i tor i d: Benn 
- - d: t r a r r e . n s e g n a m e n t o 
da l le esper ienze ana loghe 
compiu te , in d: verso circo
s t anze , d a a l l r . paesi e d ì 
poter qu .nd : m i r a r e più ol t re 
sii! t e r r e n o de;;n o rean .zza 
rcene pian;f-c ìììdo l 'efficienza 
p n x l u t t . v a accan to alla re-
spoiisi ib. lna .-oc.ale per l'in 
torà naz ione . 

Antonio Bronda 
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ENRICO BERLINGUER 

LA PROPOSTA 
COMUNISTA 

Relazione al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale di controllo 

del Partito comunista italiano 
; ih preparazione del XIV Congresso 

Il rappòrto.'dtEnrioo^éerlinguer'al Comjtato centrale del 
PCI propone'"ajj^discussione generale le linee di una 
•• strategia-.per (a reàitè'italiana: Esso rappresenta al lem-
po.stesso lo sforzò più ampio e originale compiuto da un 
leader comunista di analizzare é interpretare la situazione 
mondiale nella>sua lasé attuale è'nelle sue linee di ten
denza. ' 
Di là dal dibattito contingente e dalla polemica politica 
una sintesi cosi vasta si presenta in una dimensione intuì-
lettuale autonoma che ci è parso necessario documentai! 
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